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Una sconfitta che brada D'Antoni tiene in ansia 
Dopo il tonfo con l'Hitachi Ieri esami al ginocchio 
è scattato Pallarme malato del giocatore 
Casalini striglia la squadra Oggi un test decisivo 

Essere campioni a tutti i costi 
La Tracer si guarda indietro 
L'opinione di Casalini è di una semplicità e allo 
stesso tempo di una chiarezza disarmante: «Sono 
cose che succedono ma che non dovrebbero suc­
cedere». Per la Tracer, campionissima con il gran­
de slam (campionato, Coppa Italia, Coppa dei 
Campioni e Coppa Intercontinentale), perdere due 
partite consecutivamente è una novità. «Una triste 
novità», come dice il presidente Morbelli. 

MARCO PASTONESI 

* • MILANO. «Perdere a Ca­
lerla non è un dramma. La 
Snaldero e da due anni secon­
da In Italia alle nostre spalle, 
quest'anno I suol giovani han­
no un Importantissimo anno 
di esperienza in più e il quin­
tetto base, con il formidabile 
Oscar • ma non dimentichia­
moci Olouchov - gioca a me­
moria. Quindi perdere non è 
un disonore, tanto più che ci 
mancava D'Antoni. Ma contro 
Venula - dice Morbelli - sta­
volta l'abbiamo fatta grossa. I 
ragazzi non sono riusciti * en­
trare in partita, non hanno mai 
«spresso quello spirito agoni-
alleo che ci ha reso famosi. 
D'accordo, non c'era D'Anto­
ni, e Meneghln lo avremmo 
fatto volentieri riposare. Ma 
queste non sono scuse. L'as­

senza di D'Antoni e quella 
eventuale di Meneghln avreb­
bero dovuto costituire uno sti­
molo In più per la vittoria, non 
una giustificazione per la 
scondita». Morbelli non si dà 
pace. «E poi abbiamo perduto 
contro una Hitachi che non 
aveva Dallpaglc e Brusamarel-
lo, insomma, Il braccio e la 
mente. Le sono rimasti Rado-
vanovlc, che è un signor gio­
catore, e ragazzi come Ntco-
lettl, Olanolla, Barbiere. Bor-
tolinl, lo stesso De Piccoli che 
e cresciuto nel nostro vivaio». 
Il suo /'accuse è sincero. «Sla­
mo stati Incolori, senza perso­
nalità e senza raziocinio. MI 
auguro soltanto che questa 
sconfitta sia una lezione salu­
tare per tutti. £ la prima volta, 
da quando sono presidente, 

che In un finale punto a punto, 
ci facciamo mettere sotto. E 
se la memoria non mi Ingan. 
na, è anche la prima volta, da 
vent'anni a questa parte, che 
perdiamo in casa contro Ve­
nezia». 

La squadra si è ritrovata al 
Palalido, simbolo di mille bat­
taglie e di mille trionfi. Ieri po­
meriggio, alle 16,30, McAdoo 
e Brown erano gii nella pale-
suina a tirare. Gli altri sono 
arrivati alla spicciolata. Alle 
17, nello spogliatolo numero 
cinque a porte chiuse, Casali­
ni ha parlato con 1 giocatori, 
metà In italiano, metà in ingle­
se. Il tono della voce era deci­
so, Il volume alto. Senza dover 
usare mlcroregistratorì, si sen­
tiva chiaramente che II suc­
cessore di Peterson tuonava «I 
want to be the sanie ol the last 
year» (Voglio essere lo stesso 
dello scorso anno, probabil­
mente intendendo se stesso 
come punto di riferimento) e 
•I want it will be the same of 
the last year» (Voglio che sia 
come io scorso anno, alluden­
do a quello straordinario spiri­
to vincente che ha dato alla 
Tracer tutti I risultati possibili). 
Dieci minuti più tardi i gioca­
tori sono ritornati nella pale-
suina e agli ordini di Casalini e 
del suo vice, Faina, hanno co­

minciato la rituale sequenza di 
esercizi personalizzati di ri­
scaldamento, stretchlng, po­
tenziamento e infine tiro, nel 
silenzio più assoluto. Mene-
ghin si univa ai compagni sol­
tanto quando non c'era da 
forzare (contrattura) e Mon-
tecchi mascherava a stento 
un'andatura claudicante (bot­
ta alla coscia). 

E D'Antoni? Dov'era il cer­
vello dei campionissimi? Era 
nella sofisticatissima palestra 
dello Squash Club Milano alle 
prese con l'ultimo ritrovato 
della scienza medico-sporti­
va: il Klnetic Comunlcator, 
una macchina robotizzata gra­
zie alla quale vengono radio­
grafate le forze applicate, ov­
vero il tono muscolare e la ca­
pacità articolare. «Qualsiasi 
anomalia viene segnalata» 
spiega Claudio Trachelio, pre­
paratore atletico della Tracer, 
che parla di «velato ottimi­
smo». «Il ginocchio non mi fa 
male - dice D'Antoni - e ho 
una gran voglia di giocare». Il 
suo programma prevede per 
oggi ancora lavoro in palestra 
e poi una seduta di tiro. «Quin­
di vedremo - dice Trachelio 
-, tutto dipende da come rea-

fisce il ginocchio». In casa 
racer si ricomincia a sperare 

e a sorridere. 

Oggi a Cipro 
Nelle coppe 
comincia 
la Scavolini 
OBI ROMA. Settimana di cop­
pe nel basket. Undici le squa­
dre Italiane impegnate in Eu­
ropa ma in dieci scenderanno 
in campo visto che la Tracer 
ha già disputato in anticipo gli 
ottavi di Coppa Campioni. Og­
gi tocca alla Scavolini in Cop­
pa delle Coppe. È impegnata 
(si fa per dire...) a Nicosla 
contro l'Enad, vicecampione 
cipriota. Le squadre italiane di 
Korac sono attese domani da 
appuntamenti agevoli. Divare-
se ed Arexons ospitano il Ra­
ting Parigi e la Castor Bruxel­
les, mentre la Snaldero e la 
Dietor saranno in trasferta, ri­
spettivamente In Israele (ad 
Haifa contro l'Hapoel) ed in 
terra cecoslovacca contro 
l'Ostrava. 

Mike D Antoni un infortunio In un momento delicato 
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Juantorena ministro: «Io, il Che, Cuba... » 

ran tuonalo BETTI 
• i TORINO. «Muy, muy bue-
no» dice del libro dell'«Unltà» 
su Emetto Guevara, Ma so­
prattutto gli è piaciuta la co­
pertina, quell'immagine del 
•Che», capelli lunghi e basco 
in testa, che pesca con Fide! 
Castro. Prende il libro, riguar­
da la fotografia. «Vedi - ora 
alterna un po' d'italiano allo 
spagnolo - e un esemplo del­
l'attività sportiva che svolgeva 
Il nostro grande compagno: 
giocavo o baseball, al calcio, 
non in forma agonistica uffi­
ciale, ma praticava seriamen­
te questi e altri sport. Aveva 
pura (ondato la scuola nazio­

nale di scacchi che ha prodot­
to diversi campioni». 

Adalberto Juantorena, 
campione olimpico dei 400 e 
degli 800 metri, recordman 
mondiale sulla seconda di­
stanza nel 1976 (un minuto 43 
secondi e SO centesimi) ha 37 
anni e non gareggia più. Ma 
nello sport c'è rimasto a tem­
po pieno: ha l'incarico di vice­
ministro per le attività sportive 
nel governo dell'Avana. È in 
Italia da qualche giorno con 
una delegazione del suo pae­
se su Invito dell'Associazione 
Italia-Cuba e del Comune di 
Collegno che fu 11 primo In Ita­

lia (e forse In Europa) a Intito­
lare una piazza al Che Gueva­
ra. 

È sorpreso per l'eco che il 
ventesimo anniversario del­
l'uccisione in Bolivia del capo 
guerrigliero ha avuto nel no­
stro paese: «Eccezionale, ho 
visto i giornali, le riviste...». Le 
due figlie più giovani di Gue­
vara, Aleida e Cella, tanno 
parte della delegazione. Alei­
da ha 26 anni ed è medico, ha 
seguito le orme del padre nel­
l'Impegno Internazionalista e 
cura i bambini in Angola. La 
televisione l'ha Intervistata. 
Commenta Juantorena: «Dav­
vero, la nostra visita ha avuto 
rilievo nazionale». 

Molti ricordi sportivi sono 
legati alla memoria di Gueva­
ra. Rammenta che nelle Olim­
piadi del 1972, a Monaco di 
Baviera, gli atleti di rappresen­
tative africane e asiatiche cer­
cavano di lui e degli altri cuba­
ni per tarsi raccontare i mo­
menti della vicenda umana e 
politica del «Che», dagli anni 
cai «barbudos» castristi sulla 
Sierra Maestra fino alla morte 
nel villaggio boliviano. «Già lo 
conoscevano, naturalmente, 
ma volevano saperne di più. 
Lo amavano, la sua figura gi­
ganteggiava». Una pausa, e 
aggiunge: «Ho sempre defini­
to e definisco Guevara un rivo­

luzionario integrale. Era esi­
gente con se stesso, capace di 
un profondo pensiero politi­
co, e generoso fino all'estre­
mo. Ebbe molta influenza, an­
zi fu un vero e proprio motore 
propulsore nel processo di 
promozione e diffusione delle 
attività sportive che conside­
rava essenziali per lo sviluppo 
della personalità oltreché vei­
colo di salute fisica». 

Gli anni delle competizioni 
sulle piste di tutto il mando 
sono ormai lontani, ma l'Italia 
ha un posto particolare nella 
rievocazione dei momenti più 
significativi della straordinaria 
storia sportiva dell'ex campio­

ne cubano: fu a Siena, nel '74, 
che scese per la prima volta 
sotto i 45 secondi nei 400 me­
tri; una settimana dopo, al Co­
munale di Torino, corse in 
44"7. E con un pizzico di ci­
vetteria ricorda che il pnmato 
degli 800 lo tolse a un italiano, 
Marcello Fiasconaro. 

Juantorena è sposato, ha 
due figli, Yria di 13 anni e Al-
bertico di 10. Inutile dire che 
fanno sport anche loro, rispet­
tivamente pallacanestro e 
atletica leggera. Una battuta e 
un sorriso chiudono la chiac­
chierata: «Per favore, se devi 
scrivere mettici anche il nome 
di mìa moglie, Yria Cordona. 
Altrimenti protesta». 

In Francia 
un maxiprocesso 
per doping 
a*) PARICI. SI è aperto Ieri a 
Laon nella Francia settentrio­
nale un processo per doping 
che coinvolge una sessantina 
di persone tra corridori ciclisti 
dilettanti, medici e farmacisti. 
In base alla legge francese del 
1965 che reprime .'«uti­
lizzazione degli stimolanti In 
occasione dì competizioni 
sportive», 1 ciclisti vengono 
processati per essersi procu­
rati ed aver utilizzato sostanze 
illecite, mentre medici e far­
macisti - ed è la prima volta 
che essi sono chiamali sul 
banco degli accusati - vengo­
no processati per «aver facili­
talo consapevolmente l'uso di 
anfetamine, prescrivendole e 
consegnandole». Gran parte 
degli imputati ha ammesso di 
«ver utilizzato prodotti illeciti. 

Anche in Italia l'argomen­
to-doping continua a tenere 
banco, attraverso iniziative 
parlamentari. 

«Il ricorso al doping da par­
te di atleti anche italiani deve 
essere considerato un fatto 
ormai acquisito», Questa è 
l'allarmante conclusione a cui 

sono giunti numerosi deputati 
di vari gruppi politici che han­
no presentato alla Camera nel 
giorni scorsi una Interpellanza 
ai ministri della Saniti, Quoti-
zia, Pubblica Istruzione e Turi­
smo. Il doping si diflonde, di­
cono 1 firmatari, «anche In I 
giovani non proleaslonlsti: 
remila di tale delusione In Ita­
lia non è al momento definibi­
le ma è certamente lenomeno 
consistente in alcune aree e 
per alcune discipline». I parla­
mentari lamentano che le mi­
sure adottate sono rimaste per 
lo più sulla carta. «Quali tono I 
motivi per cui i miniateli inte­
ressati non hanno ancora 
adempiuto agli alti di propria 
pertinenza?». «Quali provvedi­
menti Intendono adottare nel 
confronti di quanti al rendono 
responsabili di lavorìi* Il ri­
corso al doping da parte dogli 
atleti». I parlamentari aollecl-
tano ancora «che non al pro­
ceda ulteriormente a proce­
dure che si identificano come 
vere e proprie manipolazioni 
sul complesso psicosomatico 
dell'atleta, la cui tutelo, «I pari 
di ogni altro cittadino, è com­
pito dello Stato». 

Karpov e Kasparov prime mosse 
nel mondiale dei segreti 
O H SIVIGLIA. Tra segreti, piccole manie e tanta pretatttea è 
iniziala a Siviglia la sfida mondiale tra Kasparov e Karpov. Il 
primo a presentarsi nella sala, appositamente allestito per lo 
grande sfida è stato Kasparov, che non ha perso tempo od è 
andato subito a sedersi al suo posto, davanti alla scacchiera. 
Qualche minuto dopo è arrivato Karpov, accompagnato dona 
moglie a bordo di un'auto contrassegnata da un pedono Man­
co. Una stretta di mano e la sfida ha subito avuto Milo. La 
prima mossa è stata di Anatoly Karpov che ha aperto re ootatlU 
muovendo di due caselle con il pedone di regina. 

BREVISSIME 
Pareggio l'Italia in Clio. L'Italia • il Canada hanno pai . _ _ 
2 a 2 nei loro debutto nel campionato mondiale under I O di 
calcio che si disputa in Cile. I canadesi, alla Une da' prima 
tempo, arano in vantaggio per due a «aro (reti d l j _ 
al 7 ' e di OomwilD Mobffio ai 44 ' ) . Natta ripreso, «li auurri sono 
riuniti a rimontare lo svantaggio con gol di Stelano Impanarne-
ni al 60 ' a di Alessandro Malti all'80. 
Roma capitale dalla ginnastica. L'ottentotto «ars una amata 
Importante par la ginnastica Italiana. A Roma ai svotgaenno te 
finali maschili e femminili della Coppa Europa, una nuovo mani­
festazione inserita nei calendario sportivo. 
Arbitro prendo * pugni un calciatore. Un arbitro algerino ha 
meeeo ko con una teatata un giocato» eh* lo minacciava, E 
accaduto durante un incontro della seconda divisione dot cam­
pionato. Dopo la testata, l'arbitro ha sospesola pareo mondo» 
tutti negli opogliatoi. 

Ecco il Tour do Franco SS. Non sì 0 ancoro «ornalo* I * 
stagione "87 e a Parigi verrà presentata l'edizione dell'anno 

Kossimo che avrà Inizio il 4 luglio per concluderai II 24 . 
•gito la politica dello sport. Il campione olìmpico dot SO 

chilometri di marcia, il messicano Raul Gomena ho caca» di 
abbandonare rattlviti agonistica per dedicarti aHa pstmoa * 
tempo piano. Gonzekw Infatti è stato nominato segretario dello 
sviluppo sportivo del partito rivoluzionarlo Istltuilonala, al pote­
re da quasi sessantanni. 
D i ren i verso il Catana. Dirceu potrebbe esser e» oocondo 
straniero del Cesena. La trattativa fra w due pa t i * * buon 
punto. 

Capaci di tutta 
Capaci, soprattutto, di rendere più leggero il vostro lavoro. I Volks, infatti, 

vi offrono alta manovrabilità, abitabilità e confort a livello automobilistico, 
robustezza, sicurezza, prestazioni e dura­
ta d'eccezione, grazie alle avanzate tec­
nologie costruttive, un costo chilometro 

inferiore alla 
concorrenza. 

E un numero altissimo di versioni e modelli (oltre 400), dal furgone al 
camioncino all'autotelaio alla giardinetta, diesel, turbodiesel, benzina, 
iniezione, trazione integrale (syncro), pertutti i gusti, tutti i pesi e le esigenze 
dei più svariati settori di lavoro. 

In breve, i Volks vi offrono un grado di redditività senza confronti, Si 
chiamano TL, Transporter e Caddy ma tutti ormai li chiamano familiarmente i 
Volks per dire, con una sola parola, ciò che realmente sono: capaci dì tutto. 

Venite a vederli e a provarli dal più vicino concessionario Volkswagen. 
Sì, perchè i Volks sono Volkswagen, il che significa che c'è da fidarsi. 

#VOLKSWAGEN 
c'è da fidarsi. 

Autoveicoli Industriali Commerciali 

970 punti di vendita e Assistenza In Italia. 
Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine giallo alla voce Automobili. 
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